Corso di preparazione al matrimonio – Unità pastorale di Montevarchi



21,15  Lettura novella di G. Rodari

Riflessioni da proporre

Necessità di aprirsi, sfidarsi, fare scelte contro corrente, mettersi con coraggio in ricerca. Rompere il modello borghese di famiglia chiusa in se stessa.

L’aspirazione primaria dell’uomo è vivere esperienze di apertura agli altri. L’uomo è fatto per uscire, “farsi viandante”, per l’avventura e le novità. Queste cose ci danno la sensazione di vitalità e quindi gioia. Ogni coppia deve ricercare la propria originale strada, non solo nell’IO TU, ma anche nel NOI ALTRI ( figli, parenti, amici, prossimo…)

La coppia rischia l’inaridimento se non si apre agli altri. 

Io mi realizzo donandomi a te, noi ci realizziamo donandoci agli altri, gli altri sono il nostro tesoro.

21,45  Consegna fotocopie Mt 5,13

Spiegazione parole

Benessere (beni materiali)             Ben-essere bene detti da Dio(gioia, serenità, piacere, sicurezza, buon rapporto con se stesso e con gli altri)

Desiderare (spendersi nel presente, godere tutto e subito) Desiderare de sideribus-dalle stelle (l’uomo biblico è un essere che desidera, è ottimisticamente disponibile a un domani migliore e lo prepara)

Abitare ( non sentirsi dei nomadi )  Abitare “ti darò una terra” (inseriti in una città, in un quartiere, in una parrocchia…)

Vivere a caso, per caso Origine ( comunicare con l’origine della vita, La vita non è frutto del  caso, ma un dono)

Divisa ( altro è il mio credere altro è il mio agire) Intera (unitarietà tra esigenze materiali e spirituali )

Ricerca dello straordinario per essere felici Quotidiano ( momenti ordinari, dialogo di coppia, vissuti in modo straordinario)

Isolati (vivere la coppia come isolati dal mondo)  Rete ( vita comunitaria, responsabili e solidali con gli altri, creazione di una rete che faccia crescere il nostro essere coppia)

 22,00       Lavoro di coppia

22,20        Lavoro di gruppo

Idee da far emergere

Matrimonio sacramento non privato, ma per….sacramento di servizio

Sale     Ha sapore ( è necessario prima essere ) 

            Dà sapore ( chi è poi dà )

            Giuste quantità ( saper conciliare il Noi-gli Altri )

            Non è mai un chicco solo (necessità Rete famiglie inserite nella                   

            Rete Chiesa )

            E’ il massimo valore che la terra possieda

            Se viene a mancare la vita finisce

Luce    Casa con porta aperta verso L’INTERNO( vita, accoglienza..) e 

            L’ESTERNO (uscire nel mondo)

            Se viene a mancare la vita finisce

Voi siete sale luce, non siate Non dipende dalla volontà dei discepoli

              Essi lo sono che lo vogliano o no, grazie alla chiamata

Ricevere un sacramento ci fa come Cristo:


     Re  dominare il mondo per dirigerlo

            Sacerdoti siamo chiamati a consacrare il mondo

            Profeti chiamati a vivere ed a comunicare la Parola

La famiglia è un dono

            Per la società  educa all’amore, alla solidarietà, alla gratuità,

                      all’incontro interpersonale, alla fedeltà, all’amore disinteressato
            Per la Chiesa   manifesta Dio amore  ( Bonetti ) 


Se cessiamo di essere sale, se perdiamo sapore ( il sale è l’unica cosa che non si può salare ) non serviamo più a nulla se non a essere gettati via. Se la luce è coperta, se la chiamata è rinnegata, non serve più . Spegnere la luce è per esempio  cadere nel conformismo ( richiamare il racconto iniziale di Rodari ) Questa luce non deve far vedere i discepoli, ma le loro opere buone, cioè le opere che Gesù richiama nelle Beatitudini: essere poveri (essenzialità), miti, operatori di pace…….

22,45            Lavoro dei gruppi senza animatori           

23,00            Resoconto dei lavori di gruppo

                     Consegna segno (bustina sale)

                     Preghiera

                     Consegna fotocopie ( Cristo non ha mani e Walt Disney )

                      Firma

La strada che non andava da nessuna parte

All’uscita del paese si dividevano tre strade: una andava verso il mare,  la seconda verso la città e la terza non andava in nessun posto. Martino lo sapeva perché lo aveva chiesto un po’ a tutti e da tutti aveva ricevuto la stessa risposta: “ Quella strada lì? Non va in nessun posto. E’ inutile camminarci “

“ E fin dove arriva? “ “Non arriva da nessuna parte”  “ Ma allora perché l’hanno fatta?” “Non l’ha fatta nessuno, è sempre stata lì “  “ Ma nessuno è mai andato a vedere?” “Sei una bella testa dura: se ti diciamo che non c’è niente da vedere….” “Non potete saperlo se non ci siete mai stati”.

Era così ostinato che cominciarono a chiamarlo Martino-Testadura, ma lui non se la prendeva e continuava a pensare alla strada che non andava in nessun posto. Quando fu abbastanza grande, una mattina si alzò per tempo, uscì dal paese e senza esitare imboccò la strada misteriosa e andò sempre avanti. Il fondo era pieno di buche e di erbacce e ben presto cominciarono i boschi. Cammina cammina la strada non finiva mai, a Martino dolevano i piedi e già cominciava a pensare che avrebbe fatto bene a tornarsene indietro quando vide un cane. Il cane gli corse incontro scodinzolando e gli leccò le mani, poi si avviò lungo la strada e ad ogni passo si voltava per controllare se Martino lo seguiva ancora. Finalmente il bosco cominciò a diradarsi e la strada terminò sulla soglia di un grande cancello di ferro. Attraverso le sbarre Martino vide un castello e a un balcone una bellissima signora che salutava con la mano. Spinse il cancello, attraversò il parco e sulla porta trovò la bellissima signora. Era bella, vestita come una principessa e in più era allegra e rideva: “Allora non ci hai creduto” “A che cosa?” “Alla storia della strada che non andava da nessuna parte” “Era troppo stupida e secondo me ci sono più posti che strade” “Certo, basta aver voglia di muoversi. Ora vieni ti farò vedere il castello:” C’erano più di cento saloni zeppi di tesori. C’erano diamanti, pietre preziose, oro, argento e ad ogni momento la bella signora diceva: “ Prendi, prendi quello che vuoi….Ti presterò un carretto per portare il peso.” Martino non si fece pregare e ripartì col carretto pieno. A cassetta sedeva il cane che era ammaestrato, e sapeva reggere le briglie e abbaiare ai cavalli quando sonnecchiavano ed uscivano di strada. In paese, dove l’avevano già dato per morto, Martino fu accolto con grande sorpresa. Scaricato il tesoro il carro ripartì. Martino fece tanti regali a tutti e dovette raccontare cento volte la sua storia. Ogni volta che finiva qualcuno correva a casa a prendere  cavallo e carretto e si precipitava giù per la strada che non andava da nessuna parte. Ma quella sera stessa tornarono uno dopo l’altro, con la faccia lunga per il dispetto: la strada per loro finiva in mezzo al bosco in un mare di spine. Non c’era né cancello, né castello, né bella signora. Perché certi tesori esistono soltanto per chi batte per primo una strada nuova……..

                                                                                                        GIANNI RODARI


“Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre che è nei cieli”.

(Mt. 5, 13-16)

Come tradurre sale e luce ?
Ben-essere

Desiderare

Abitare

Origine

Intera

Quotidiano

Rete

Provate ad aggiungere altre parole a quelle indicate o a specificare in modo personale e concreto quelle suggerite. Ricordate che siete coinvolti come coppia.

Preghiera finale

Signore fa della nostra coppia un tuo strumento

Fa di noi uno strumento della tua pace

Dove è odio che noi portiamo l’amore

Dove è offesa che noi portiamo il perdono

Dove è il dubbio che noi portiamo la fede

Dove è la discordia che noi portiamo l’unione

Dove è errore che noi portiamo la verità

A chi dispera che noi portiamo la speranza

Oh Signore dacci tu un cuore unito e grande

Che sia goccia di rugiada per il mondo

Che sia voce di speranza per chi incontreremo

Signore fa della nostra coppia il tuo canto di pace

A chi è triste portiamo la gioia

A chi è nel buio portiamo la luce

Signore facci granello di sale

Perché è donando che si ama la vita
CRISTO NON HA MANI

CRISTO non ha mani,




Ha solo le nostre  mani




Per cambiare il mondo oggi…




Allora và fratello,

non avere paura,

il signore  ti sosterrà

cristo non ha piedi,

ha soltanto i nostri piedi

per condurlo fino a lui

allora và, fratello,

il signore camminerà con te.

Cristo non ha labbra,

ha soltanto le nostre labbra

per parlare all’uomo di oggi…

allora và fratello,

il signore ti illuminerà

cristo non ha mezzi,

ha soltanto i nostri mezzi

per portarlo fino a lui.

Allora và, fratello,

non avere paura,

il signore ti accompagnerà

                                 ( autore  ignoto )

…..VOI POTETE  SOGNARE,

PROGETTARE, E COSTRUIRE IL

POSTO PIU’ BELLO DEL

MONDO

…MA SARANNO SEMPRE LE PERSONE CHE LO ABITANO A RENDERLO CIO’ CHE VOGLIONO CHE ESSO SIA,

PERCHE’ SOLO LE PERSONE POSSONO FARE IN MODO CHE

I SOGNI DIVENTINO REALTA’

Walt  Disney









